
DOMENICA 26 GIUGNO
Val Pesarina, Carnia

ore 9.30
Dal ponte di PIERIA agli Stavoli di ORIAS

Passeggiata
A cura della Pro Loco Val Pesarina
In caso di maltempo la passeggiata verrà annullata

Una camminata per arrivare in uno dei luoghi più 
belli della Val Pesarina e lasciarsi condurre da una 
guida speciale che racconta il territorio, la natura, 
la geografia e la storia di uno dei sentieri più 
suggestivi della vallata. 
Lunghezza (andata): 2,5 km (sentiero e strada asfaltata) 

Dislivello: 320 m 

Consigliato abbigliamento adatto al trekking

ore 11.30
Stavoli di ORIAS

I guardiani del Nanga 
Monologo di narrazione con Nicola Ciaffoni
testo di Gioia Battista e regia di Stefano Scherini
In caso di maltempo, Auditorium (Pieria)

Un attore, una corda, una montagna. Il racconto 
di una scalata interiore. Dal 1895, data del primo 
tentativo documentato di scalata, il Nanga Parbat 
ha collezionato vite e storie incredibili. Sono molti 
i sognatori che sono rimasti lassù. Sono molti i 
‘guardiani del Nanga’, gli alpinisti che nel tentativo di 
raggiungere la vetta non hanno fatto più ritorno. 
Possibilità di arrivo agli stavoli a piedi: passeggiata delle 9.30 da 

Pieria oppure in autonomia da Osais. Attivo servizio bus navetta 

dall’ampio parcheggio di Fuina a partire dalle 10.00. Accesso 

veicoli per Truia/Orias consentito a residenti e autorizzati.

ore 11.30
PRATO, Parco giochi

Cosa c’è al di là della radura?
Storia di un papà e del suo sogno di riuscire a 
guardare oltre la foresta
Una storia da ascoltare e fare. Laboratorio per 
i più piccoli
In caso di maltempo, tendone delle Scuole elementari (Prato)

La curiosità a volte ci spinge ad attraversare confini 
e ci conduce verso strade sconosciute. Apre a nuovi 
incontri, siano essi immaginari o reali. Anche il solo 
gesto di aprire un libro ci può condurre in questo 
viaggio. Alla lettura segue un laboratorio dove ogni 
bambino con la sua famiglia potrà immaginare cosa 
c’è al di là della foresta. 
Durata dell’incontro: un’ora e mezza circa. Età: dai 5 
anni, ma tutti sono invitati (adulti compresi). 
A cura di Damatrà onlus

ore 14.30
OSAIS, Ex Latteria

Confini 
Esposizione di illustrazioni di giovani artisti 
emergenti a cura di Linda Wolfsgruber
Con Silvia Baldisserotto, Maria Giulia Belli, Marco 
Buso, Giulia Cornaggia, Rachel Katstaller, Sofiya 
Kruglikova, Alice Mazzer, Matteo Pierluigi Perdon, 
Romana Reiterer, Daniela Wöls

Dieci giovani illustratori emergenti del panorama 
nazionale e internazionale selezionati dalla Scuola 
Internazionale d’Illustrazione di Sarmede hanno 

trascorso tre giorni in Val Pesarina e, sotto la guida 
dell’illustratrice e docente Linda Wolfsgruber, 
hanno creato alcune illustrazioni ispirate al 
concetto di confine geografico, politico, mentale. 
Un appuntamento per presentare la mostra che 
nasce da questa esperienza e per raccontare le 
suggestioni dei giovani artisti che hanno abitato la 
Valle durante i giorni del Festival.
A cura della Fondazione Štěpán Zavřel

ore 15.00
OSAIS, Stalon 

Il cuore delle terre alte
Con Paolo Costa e Antonio G. Bortoluzzi. Modera 
Daniele Zongaro
In caso di maltempo, Salone della Casa del Popolo (Pieria)

Un dialogo speciale con un narratore legato 
in modo indissolubile alla montagna e con un 
filosofo che mette al centro della sua riflessione le 
terre alte del nostro Paese. L’idea di come poter 
salvare e salvaguardare le aree di montagna, le 
valli periferiche della nostra Italia. Le Alpi come 
una condizione dell’anima, come un filo rosso che 
unisce l’ovest con l’est, come una barriera naturale 
che ci ripara e ci abbraccia. Le terre alte e le loro 
comunità alla fine sono una dimensione sacrale del 
nostro vivere, portano con sé un senso di spiritualità 
e comunità, un senso del tempo e dello spazio che 
andrebbe preservato. 

ore 17.30
PIERIA, Località Osteai

Arrotini, Cramârs, Orologiai
Pesarina e Resia: due valli di frontiera
Con Luigina Battistutta, Alceo Solari, Mara Paletti, 
Domenico Lettig 
In caso di maltempo, Auditorium (Pieria)

Due valli che si confrontano, storie, quella dei 
cramârs, degli arrotini e degli orologiai, che si 
somigliano come spesso sono ricche di similitudini 
le storie di emigrazione e di partenze. Se ne sono 
andati per l’Europa a portare le proprie conoscenze 
e le proprie abilità per poi tornare nelle rispettive valli 
con un bagaglio culturale, umano e professionale 
nuovo arricchendo profondamente la propria 
comunità. Due luoghi del Friuli Venezia Giulia che 
sono confine geografico, ma che possono diventare 
centro, se cambiamo il punto di vista sulle cose. 

ore 18.30
PIERIA, Località Osteai

I confini della Carnia
Con Paolo Patui e Ulderica da Pozzo. Modera 
Raffella Cargnelutti
In caso di maltempo, Auditorium (Pieria)

Un incontro che ci porta a ragionare sulle frontiere 
naturali, culturali, geografiche della Carnia con le 
parole di uno scrittore e conoscitore profondo del 
territorio, autore della guida “Carnia” e della più 
grande fotografa del territorio montano del Friuli 
Venezia Giulia. Un appuntamento per guardare i 
nostri vicini di casa, i confini dentro le comunità, le 
rivalità grandi e piccole, le ricchezze di una diversità 
che può diventare la vera forza di un’area di confine. 
Segue bicchierata di saluto.


